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  Prefazione




  Nella fase finale di quest’epoca, in cui le più importanti profezie annunciano lo scatenamento del male a livelli che nessuno ha mai concepito, Dio ha rivolto, tramite il profeta Jakob Lorber, il più grande messaggio di salvezza a tutti i popoli della Terra.




  A questo strumento della Provvidenza divina, Dio ha comunicato un’opera monumentale, LA NUOVA RIVELAZIONE, di 14.000 pagine, 36 volumi.




  Si tratta di una Comunicazione che spazia sulle tematiche esistenziali più profonde e significative, il cui fine è la comprensione del processo creativo dell’uomo, della sua trasformazione e del suo destino finale.




  Lorber scrisse per ben 24 anni, sentendo la Voce di Dio nel proprio cuore, e dedicò tutta la sua vita a mettere per iscritto questa Parola che è stata comunicata proprio per prepararsi ad affrontare questi ultimi tempi.




  Lo “scrivano di Dio”




  Jakob Lorber nacque il 22 luglio 1800 a Kanischa, nella Stiria inferiore (Austria) da una famiglia di contadini. Lorber passò i primi anni della sua infanzia partecipando ai lavori della campagna. Da ragazzino manifestò un grande desiderio di istruirsi e una particolare predilezione per la musica. Si applicò dunque negli studi e nella musica, diventando maestro elementare, insegnante di pedagogia e maestro di violino. Il suo impulso verso una cultura spirituale superiore lo portò alla lettura delle opere di Kerner, Stilling, Swedenborg, Böhme, Tennhardt e Kerning.




  Dopo aver vissuto molti anni guadagnandosi da vivere con lavori provvisori di supplente, di maestro privato in una famiglia benestante, suonando l’organo in una chiesa o dando lezioni private di violino, Lorber era comunque sempre alla ricerca di una posizione stabile. Non riuscendo però a trovare un posto di insegnante presso una scuola superiore, che avrebbe garantito la sicurezza del suo avvenire, Lorber decise di dedicarsi totalmente alla musica; divenne un ottimo violinista ed ebbe l’onore di conoscere il celebre Paganini, che gli diede anche alcune lezioni di perfezionamento.




  La sua fama crebbe: tenne un concerto alla Scala di Milano e a quarant’anni ottenne l’importante incarico di maestro di cappella al Teatro di Trieste. Lorber accettò con gioia e prese tutte le disposizioni per la partenza, ma la sua vita, all’improvviso, prese una direzione completamente diversa.




  Il 15 marzo 1840, alle ore 6 del mattino, sentì risuonare una voce nel cuore che gli disse: «Alzati, prendi la penna e scrivi!».




  Egli ubbidì subito a questa misteriosa chiamata, prese la penna in mano e trascrisse parola per parola quanto gli veniva dettato interiormente. Questo era l'inizio dell'opera “Il Governo della Famiglia di Dio” ovvero “Storia della creazione primordiale del mondo spirituale e materiale, nonché dei primi patriarchi”. E le prime frasi di questa Voce misteriosa dicevano:




  «Chi vuol parlare con Me, quegli venga a Me, ed Io gli metterò la risposta nel cuore; tuttavia solo i puri, il cui cuore è pieno di umiltà, percepiranno il suono della Mia Voce. E chi preferisce Me al mondo intero, e Mi ama come una tenera sposa ama il suo sposo, con quello Io voglio camminare a braccetto. Egli Mi vedrà sempre come un fratello vede l’altro fratello, e come Io lo vedevo fin dall’eternità, prima ancora che egli fosse».




  Dopo questo avvenimento, Lorber declinò l'offerta fattagli e da quel momento, nel corso di ventiquattro anni, fino alla sua morte, egli servì da zelante scrivano a questa misteriosa Voce, definendosi umilmente un servitore del Signore.




  Lorber scriveva quasi ogni giorno già di buon mattino e faceva scorrere la penna con discreta velocità, senza fare una pausa per riflettere oppure per correggere un passo dello scritto.




  Egli, oltre a sentire la Voce interiormente, aveva anche la visione figurativa di quanto udiva. A questo riguardo Lorber scrisse ad un amico:




  «Quanto alla parola interiore, posso dire che io percepisco la santissima Parola del Signore sempre nella regione del cuore come un pensiero chiarissimo, luminoso e puro, come parole espresse. Nessuno, per quanto possa essermi vicino, può percepire un qualcosa di una qualche voce. Per me, però, questa Voce di Grazia risuona più limpida di qualsiasi altro suono materiale, per quanto forte esso sia».




  È possibile conoscere un po’ più da vicino la vita di Lorber da una lettera che lo stesso Lorber indirizzò al suo amico Johannes Busch. In questa lettera c’è una risposta iniziale di Lorber relativa a delle informazioni di affari che aveva col suo amico, ma ad un certo punto il Signore prende la parola e tramite la mano di Lorber rivolge a Busch le seguenti parole: «Mio caro amico, tu Mi cerchi, perché Mi ami; ed è perciò facile per te seguire il Mio comandamento d'Amore in maniera viva ed efficace.




  Vedi, gli uomini inventano ogni tipo di cose e credono anche ad ogni tipo di cose. E gli uomini che hanno inventato tante cose, alla fine non credono più a nulla - se non a quello che hanno inventato - e pensano quale utile massimo possibile possano ricavarne! Questi sono figli del mondo che in certe cose sono più furbi dei figli della luce!




  Ma ai Miei veri figli del cuore Io, tuttavia, dono ben altre cose che mai verranno nella corrotta mente dei furbi figli del mondo! Vedi! Il Mio servitore (Lorber) è veramente povero per amor Mio, poiché egli potrebbe essere molto ricco dato che possiede, anche per Mia Grazia, le migliori doti di musicista.




  Egli però ha rifiutato posizioni e offerte molto vantaggiose - tutto per il grande amore per Me. E se ha 2 fiorini, si accontenta di 40 centesimi, mentre 1 fiorino e 60 centesimi li distribuisce fra i poveri.




  Ma per questo Io gli ho aperto tutti i tesori dei Cieli. Ogni stella, per quanto lontana, è a lui nota come questa Terra. Con l'occhio del suo spirito le può contemplare ed ammirare a suo piacimento, ma queste cose lo interessano poco perché solo Io sono per lui Tutto in tutto!




  Ora vedi, questa è l'unica via giusta che conduce al Mio cuore!




  Il giovane ricco citato nel Vangelo aveva osservato volentieri la legge fin dalla fanciullezza e con ciò avrebbe dovuto anche avere la vita eterna. Però gli sembrava di non averla ancora. Per questo venne da Me e domandò che cosa avrebbe dovuto fare per raggiungere la vita eterna. Ed Io dissi: “Osserva i comandamenti!”. Egli però ribadì di aver fatto ciò già dalla fanciullezza! Al che gli dissi: “Se vuoi di più, vendi i tuoi beni, distribuisci il ricavato fra i poveri, poi vieni e seguiMi e allora i tesori del Cielo saranno a tua disposizione!”. Vedi, questo Io lo dico ora però a ciascuno: “Chi vuole avere molto da Me, deve sacrificarMi anche molto - chi però vuole tutto, vale a dire Me Stesso, costui deve anche sacrificarMi tutto, affinché noi diveniamo una cosa sola”.




  Tu, però, Mi hai già sacrificato molto e perciò riceverai anche molto!




  L'amore puro e disinteressato è perciò dinanzi a Me il massimo! Questo poco sia detto, amico, per tua consolazione. Amen».




   




  Dopo aver dedicato 24 anni della sua vita a mettere per iscritto la più importante opera mai comunicata all’umanità, si avvicinò anche per Lorber la fine della sua peregrinazione terrena. Il 24 agosto 1864 il servitore di Dio si addormentò dolcemente e il suo spirito fece ritorno a quel mondo superiore al quale già da lungo tempo apparteneva. La sua spoglia venne deposta nel cimitero di St. Leonhard presso Graz, dove una semplice lapide rammenta la missione dell’eletto servitore e “scrivano di Dio”.




  La “Nuova Rivelazione”




  Questa imponente opera è composta da una serie ragguardevole di volumi, che già sotto l'aspetto puramente esteriore del numero e della mole rendono una testimonianza della più sorprendente fertilità spirituale.




  Elenco dei volumi, ordinati cronologicamente:




    




  Il Governo della Famiglia di Dio - 3 volumi (1840/44)




  Le dodici ore (1841)




  Il grande Tempo dei tempi (1841)




  La Luna (1841)




  Saturno (1841/42)




  La Mosca (1842)




  Il Grossglockner (1842)




  Il Sole Naturale (1842)




  Il Sole Spirituale - 2 volumi (1842/43)




  Spiegazione di Testi biblici (1843)




  L’infanzia di Gesù (1843/44)




  Lettera di Paolo apostolo alla comunità di Laodicea (1844)




  Scambio di lettere fra Abgaro, re di Edessa, e Gesù (1845/46)




  La Terra (1846/47)




  Oltre la soglia (1847)




  Il vescovo Martino (1847/48)




  Dall’Inferno al Cielo - 2 volumi (1848/51)




  La forza salutare della luce solare (1851)




  I tre giorni nel Tempio (1859/60)




  Doni del Cielo 3 volumi (1840/1864)




  Il Grande Vangelo di Giovanni - 10 volumi (1851/64)




    




  Per quanto riguarda il contenuto della NUOVA RIVELAZIONE, dopo alcuni capitoli d'introduzione la Voce interiore comunica a Lorber le fondamentali spiegazioni sull'Essenza di Dio, sulla creazione primordiale del mondo spirituale, sulla formazione dei mondi materiali e sulla creazione finale dell’uomo.




  Da questa vasta esposizione emergono profondi insegnamenti sull'aldiquà e l'Aldilà sotto forma di descrizioni di vita avvincenti e vive, e allo stesso tempo viene mostrata la Via sulla quale si può giungere dall'iniziale imperfezione umana alla futura perfezione divina.




  L’opera principale, Il Grande Vangelo di Giovanni, è il gioiello più imponente che rappresenta il compendio e il coronamento della NUOVA RIVELAZIONE. In esso ci sono le descrizioni dettagliate e profonde di tutto ciò che Gesù ha detto e fatto nei tre anni del Suo insegnamento terreno.




  In queste ampie Comunicazioni, il Signore rivela che i Vangeli della Bibbia sono certamente la Sua Parola, ma aggiunge che Dio Stesso, incarnatosi in Gesù, ha insegnato e operato molto di più di quanto è stato tramandato ai posteri attraverso gli attuali Vangeli.




  Dopo ben due millenni, Dio ritiene opportuno comunicare nuovamente e riconsegnare integralmente all'umanità tutto ciò che era stato rivelato da Gesù alla cerchia più ristretta dei Suoi discepoli.




  Nel Grande Vangelo di Giovanni, tutte le domande principali della vita vengono finalmente svelate e chiarite.




  Solo in quest’epoca, infatti, l’umanità è preparata e matura per accogliere e comprendere la profonda verità sui più importanti misteri divini, sulla continuità della vita e sul destino finale dell’uomo.




  Il libro “Il Grossglockner”




  Quest’opera contiene numerose spiegazioni scientifiche sulle montagne, sulla loro formazione, costituzione e soprattutto sulle loro molteplici funzioni naturali e spirituali.




  Tra le spiegazioni naturali si scopre che le montagne sono dei “raccoglitori e distributori di energia elettrica e magnetica”, con la loro massa fanno da coperchio alle enormi sorgenti d’acqua sotterranee in pressione, contribuiscono alla formazione finale dei metalli, costringono l’aria atmosferica a ruotare assieme al pianeta e mantengono i rapporti con gli altri mondi.




  Tra le spiegazioni spirituali, ben più profonde, c’è la descrizione delle varie specie di spiriti, la loro continua attività e le molteplici mansioni che svolgono, al fine di mantenere vivente la vasta sfera d’azione di una elevata montagna.




  Inoltre è soprattutto nelle alte montagne che si svolge il processo di maturazione degli spiriti naturali, ai quali spesso si associano gli spiriti materialisti, egoisti e malefici dei defunti terrestri.




  Tale processo evolutivo consiste in aspre lotte tra gli spiriti, visibile all’occhio umano tramite le nebbie, nubi, pioggia, grandine, fulmini, venti, uragani ed altri fenomeni.




  In quest’opera ci sono degli insegnamenti evangelici che riguardano l’umiltà ed in particolare viene evidenziata l’importanza della contemplazione sulle creazioni naturali, quali una montagna con i suoi fiori, piante e animali, che portano sempre e più vicino alla vera conoscenza di Dio, il Padre e Creatore.




  La parte finale di questo trattato riguarda la possibilità, che viene data a tutti gli esseri umani, di conoscere il proprio stato d’animo; ciò è possibile confrontando i parametri elencati in quest’opera con i sentimenti che si provano incamminandosi verso la vetta di una montagna.




  La montagna, dice il Signore, è lo specchio della propria anima e rivela la natura interiore del proprio essere.




  Dice inoltre che “una salita in montagna è migliore di dieci farmacie e di altrettanti rinomatissimi medici”.




  Ci auguriamo che il lettore senta questo libro come una irripetibile occasione di incontrarsi con Dio e di avere finalmente le risposte alle sue più profonde domande.




   




  Associazione Jakob Lorber




  Venezia, 20 febbraio 1999




  INTRODUZIONE(1) DEL SIGNORE




  “Udite e poi vedete e imparate!”




  (15 maggio 1841)




  1. Cari figli, se Mi seguite, allora seguiteMi completamente in tutto; non abbiate voglia di camminare nelle valli profonde, gole e burroni, che spesso sono pieni di insetti dannosi, di aria impura e non raramente, tra chi vi dimora, sono pieni di dispute, liti e ogni ruberia e reciproche maledizioni, ma venite lieti con Me su alture e montagne! Là voi potrete sempre apprendere o una predica della montagna, o una trasfigurazione, o un saziarsi con poco pane, o una purificazione dalla lebbra, o una vittoria sulle più forti tentazioni, o un risveglio dalla morte e una grande quantità di altre cose ora ancora inesprimibili per voi; sì, portate con voi perfino i bambini e dovrete riconoscere, del tutto chiaramente, la benedizione delle montagne in loro!




  2. Chi è di corpo debole, costui non deve temere le montagne benedette, perché le loro vette sono avvolte dall’alito fortificante degli spiriti della vita. In verità, sulle montagne e sulle alture volteggiano beate schiere che adornano le vette profumate con gli aurei fiori dell’eterno Amore! Oh, provate oggi stesso a vedere se gli abitanti delle montagne non sono, per lo più, tali da svergognare enormemente i litigiosi abitanti delle valli, dei villaggi, delle borgate e delle città! Solo sulle montagne l’ospitalità cristiana dimora ancora inviolata; l’affabile concordia non dimora nelle città della pianura, nelle valli e fossati, – soltanto sulle montagne dovete cercarla, fra le piante come fra gli animali e proprio non raramente pure fra gli uomini.




  3. Oh, fate porre il piede a due nemici sulla vetta profumata delle montagne: voi apprenderete e vedrete i nemici non di rado accarezzarsi come amici.




  Il lupo, questo feroce animale assetato soltanto di sangue, non di rado cerca, in verità, sulle montagne la sua erbetta salutare e, indaffarato in questa ricerca, risparmia il gregge belante degli agnelli.




  4. Oh, rammentatevi dei primi padri dei padri sulla Terra: essi dimoravano sulle alture delle montagne! Sul Sinai che svetta altissimo verso il cielo, Io diedi a Mosè le sacre Tavole sulle quali, con segni dorati della vita eterna, erano tracciate e profondamente incise le Leggi del tutto libere per gli uomini della sudicia pianura.




  5. Non occorre che Io vi dica altre cose sulle sacre montagne e anche sulla scuola dei veggenti e annunciatori della Parola eterna proveniente da Me; – basta che andiate spesso sulle montagne e che vi tratteniate assai volentieri sulle stesse, allora voi avvertirete la pienezza della Benedizione dell’eterno Amore del Padre santo.




  Il “Kulm”(2), che già una volta Io vi ho consigliato, darà a colui che, per amor Mio, salirà sulla verdeggiante vetta, ciò che un tempo il Tabor diede a Pietro, Giacomo e al Mio Giovanni.




  Però ascoltate, Io non dico “deve” e nemmeno “dovrebbe”; soltanto chi può e chi vuole segua Me, il suo Maestro e Padre, allora egli apprenderà ben presto perché Io ho pronunciato al popolo la Predica del Cielo dalla montagna!




  Sta a voi come usare il tempo; tuttavia quanto prima, tanto meglio, – questo tenetelo a mente, amen!




  Questo dico Io, il Padre del tutto santo, pieno d’amore per voi; ascoltateLo, amen, amen, amen!


  




  (1) la seguente Introduzione è stata dettata dal Signore a Lorber il 15 maggio 1841 (vedi DONI DEL CIELO, vol. 2, cap.151), mentre il presente libro è stato dettato nel 1842. [Nota del revisore italiano]




  (2) un monte presso Graz, Austria. [Nota del revisore italiano]




  
IL GROSSGLOCKNER nella nuova luce




  (poesia)




  (27 novembre 1841)




  6. Nel più puro territorio dei puri,




  là, dove spirano le pure arie,




  dove, nel vincolo di fedeltà d’amore,




  i fratelli procedono insieme,




  è là che essi svettano oltre le nuvole,




  sublimi testimoni affabilmente malinconici,




  che portano fardelli assai grandi,




  anche sacrifici che salgono verso l’alto!




   




  7. Tra questi molti testimoni,




  che ornano questo piccolo territorio,




  in sublime e tacito silenzio si mostra,




  tuttavia chiaramente il Grande Intricato.




  Molti conoscono questo testimone,




  di lui si parla in lungo e in largo,




  ma menzionare quanti siano




  non si riesce a immaginarselo molto qui!




   




  8. Come esso sia frastagliato, lacerato,




  e quanto alto esso si elevi,




  come esso sia ai suoi piedi,




  quanta neve e ghiaccio esso porti, –




  non c’è da discutere qui,




  invece ciò che dice il gigante,




  venga rivelato qui con assoluta brevità.




  E così sappia, colui che chiede:




   




  9. “A cosa servono tali alture?”.




  Tali alture sono molteplicemente utili:




  quando spirano collerici spiriti




  e si arroventano nella malignità,




  essi minacciano col fuoco la vostra Terra,




  vogliono annientare tutto su di essa,




  sì, nel divampare infuocato della rabbia,




  carbonizzano di già qualche filo d’erba,–




   




  10. Guardate, l’alto guardiano afferra




  ampiamente intorno a sé con mille braccia




  tutte le malvagie stirpi




  saldo e freddo senza alcuna pietà




  così, come voi dite, “per il collo”,




  le attira a sé da tutte le parti,




  allora nessuna osa muoversi,




  nessuna osa continuare a diffondersi!




   




  11. Quando egli ha attirato a sé,




  tutti i maligni perturbatori dell’ordine,




  che così spesso hanno ingannato la Terra, –




  loro, gli accrescitori della pazzia della Terra,




  vengono qui afferrati completamente




  dalle truppe degli spiriti della pace




  e levigati e infiacchiti nel ghiaccio




  vengono resi insensibili alla voglia di uccidere ulteriormente.




   




  12. Ora, tramutati in neve e ghiaccio,




  a trilioni essi stanno




  già vecchi incanutiti come ornamento della vetta




  sui freddi troni del dominatore.




  Guardate l’utile opera del Glockner,




  guardate come egli sia utile all’ordine,




  ecco il motivo delle sue irte forme,




  ecco perché esso svetta così alto!




   




  13. Tuttavia creato solo per questo




  esso davvero non lo è mai stato




  cioè per punire sempre con giustizia




  le orde senza pace degli spiriti cattivi!




  Tutto quello che c’è ancora in lui,




  tutto quello che esso compie ancora,




  verrà pensato più in grande




  e chiarito il modo in cui è utile! Amen.




  1. Capitolo




  Il Grossglockner quale padre di numerose montagne.




  Dalle altissime montagne, che sono le prime ad essere state create, dipende il mantenimento dei continenti.




  Le altissime montagne sono dei recipienti delle più imponenti fonti d’acqua interne della Terra, attraggono l’umidità dall’aria e la trasformano in neve, grandine e ghiaccio.




  La fertilità delle pianure dipende dai ghiacciai.




  Dove sembra morto, là c’è la pienezza della vita; dove invece c’è molta attività, làc’è altrettanta morte.




  Perchéi profeti ed i veggenti dimoravano per lo più sulle montagne e perché Gesù preferiva trattenersi sulle montagne.




  (13 aprile 1842)




  1. Se vi sembra prodigioso il quadro ben riuscito di quanto maestosamente un re dei monti, denominato il “Grossglockner”, elevi arditamente il suo capo dal mezzo dei suoi grandi fratelli e, per così dire, guardi da tutte le parti dove si trovano i suoi figli, che escono da lui, ancora più prodigioso però esso vi sembrerà quando Io vi condurrò fino a lui, secondo il buon ordine, iniziando l’esposizione dai suoi più piccoli discendenti.
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